
 “L’importanza di sviluppare degli interventi e di creare degli spazi che sappiano accogliere

i bisogni dei più giovani anche in considerazione della diminuzione dell’accesso ai servizi da

parte di questi ultimi” è richiamata nelle conclusioni della relazione annuale al Parlamento

sul fenomeno delle tossicodipendenze in Italia relativa al 2022 che il Dipartimento per le

politiche antidroga della presidenza del Consiglio ha pubblicato nei giorni scorsi. E siamo

orgogliosi di sottolineare che Casa Rosetta già parecchio tempo prima di questa relazione

al Parlamento si è mossa in questa direzione con l’istituzione di “Al Centro” in corso

Umberto 170, un centro di ascolto, aggregazione giovanile, laboratori creativi e iniziative

culturali. Un servizio che intende contribuire alla costruttiva aggregazione tra adolescenti

e al processo formativo inteso anche come ricerca e costruzione di senso) e di

apprendimento di competenze e abilità sociali.

“L’importanza di sviluppare degli interventi e di creare degli spazi che sappiano accogliere i

bisogni dei più giovani anche in considerazione della diminuzione dell’accesso ai servizi da

parte di questi ultimi” è richiamata nelle conclusioni della relazione annuale al Parlamento

sul fenomeno delle tossicodipendenze in Italia relativa al 2022 che il Dipartimento per le

politiche antidroga della presidenza del Consiglio ha pubblicato nei giorni scorsi. 
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La relazione 2022 al Parlamento sulle droghe in Italia
Il governo auspica lo sviluppo dei centri di ascolto

Casa Rosetta ha agito già da tempo istituendo "Al Centro"
ma ha dovuto farlo con proprie esigue risorse, senza aiuti pubblici

 

 E siamo orgogliosi di sottolineare che Casa Rosetta già

parecchio tempo prima di questa relazione al Parlamento si

è mossa in questa direzione con l’istituzione di “Al Centro”

in corso Umberto 170, un centro di ascolto, aggregazione

giovanile, laboratori creativi e iniziative culturali. Un

servizio che intende contribuire alla costruttiva

aggregazione tra adolescenti e al processo formativo inteso

anche come ricerca e costruzione di senso) e di

apprendimento di competenze e abilità sociali.

“Al Centro” è nato anche dai suggerimenti e dalle

aspettative espressi dai giovani nel corso dei numerosi

incontri preparatori condotti dagli esperti di Casa Rosetta

con lo scopo di costruire un modello funzionale agli interessi

giovanili e non “calato dall’alto”.
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Nella relazione del Dipartimento antidroga al Parlamento l’indicazione sulla opportunità di

sviluppare spazi per i giovani emerge a conclusione dell’analisi del fenomeno delle dipendenze tra i

giovani durante lo scorso anno in Italia. Oltre l’auspicio la relazione non va e non può andare.

Spetta al governo tradurre l’indicazione in azioni concrete e approntare anche le risorse

economiche e umane per concretare queste risposte al mondo giovanile. Qui a Caltanissetta Casa

Rosetta per l’apertura di “Al Centro” ha dovuto fare tutto soltanto con le proprie forze e soltanto

con le proprie esigue disponibilità economiche. Diversamente da quanto peraltro già accade in

altre Regioni, il centro di ascolto giovanile – che è un sostanziale servizio di prevenzione in senso

molto lato - non è sostenuto da contributi economici dei servizi sociali del Comune né riconosciuto

e convenzionato dal servizio sanitario pubblico. Il principio di sussidiarietà più volte richiamato

anche nella Costituzione e nelle norme europee afferma la legittimità dell’integrazione o della

supplenza da parte dei privati quando il servizio pubblico non può bastare. Qui il terzo settore -

qual è Casa Rosetta -finisce col sostituire integralmente ciò che le istituzioni pubbliche non fanno,

che pure riconoscono come necessario ma si limitano a osservare senza concorrere con mezzi e

risorse. Con una interpretazione diciamo approfittatoria del valore della sussidiarietà.

                                                                                                                                                                                       

                                                                                                                                                              * * *
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Un importante capitolo della relazione 2022 del Dpa (Dipartimento per le politiche antidroga)

della Presidenza del Consiglio al Parlamento è dedicato alle dipendenze – da sostanze e altro – tra

i giovani. Questo è uno stralcio della sintesi finale.  L’adolescenza e la prima età adulta sono periodi

di vita caratterizzati da una forte tendenza all’esplorazione che spesso può comprendere la messa

in atto di comportamenti a rischio. Fra questi emergono sicuramente l’uso di sostanze psicoattive

e i consumi digitali i quali, ad esempio, possono tradursi in un uso problematico dei dispositivi e dei

mezzi digitali come l’utilizzo disfunzionale di Internet e dei videogiochi. 

Guardando da vicino questi fenomeni, nel 2021 circa 460mila ragazzi hanno assunto almeno una

sostanza psicoattiva illegale, soprattutto la cannabis, dato in diminuzione rispetto al 2019.

Tuttavia, a fronte di una riduzione dei consumi occasionali e sperimentali di sostanze illegali, si

osserva un aumento del consumo problematico di cannabis, dell’utilizzo di sigarette (sia classiche

sia elettroniche) e degli eccessi alcolici tra gli studenti. In particolare, per la prima volta, le

prevalenze relative alle ubriacature tra le ragazze superano quelle riferite ai ragazzi. 
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Le dipendenze oltre le sostanze tra i giovani under 25 
Nell’analisi della relazione 2022 del DPA al Parlamento

 

I giovani che si rivolgono ai servizi per le

dipendenze per consumo di sostanze illecite nel

corso degli anni sono diminuiti: dal 19,4% del

1999 passano al 12,6% nel 2009 e al 7,1% nel

2021. L’età media del primo trattamento si

attesta intorno ai 30 anni.  

Tuttavia, le ospedalizzazioni droga-correlate per

diagnosi multiple risultano aumentate tra i

giovani under 25 fino al 2019; nel 2020, anno

della pandemia, hanno invece subito un

decremento. 

                                                                                                                                                                                  
Se da una parte diminuisce il numero di coloro che vengono segnalati ai prefetti per detenzione a

uso personale di sostanze psicoattive, dall’altra, rispetto al 2020, sono aumentati i minori (+5%)

denunciati alla Autorità Giudiziaria per reati droga-correlati, per la maggior parte riguardanti la

detenzione e il traffico di cannabis e dei suoi derivati. Infatti, il 37% dei denunciati per reati

cannabis-correlati ha meno di 25 anni.  

                                                                                                                                                                                   (Segue a pag. 4)
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Non mancano inoltre i denunciati minorenni per cocaina che rappresentano quasi il 18% di

coloro che hanno commesso reati penali cocaina-correlati.  Anche rispetto ai giovanissimi e ai

giovani adulti in carico agli Uffici di Servizio Sociale per Minorenni per reati droga-correlati e

sottoposti a misure penali di comunità/misure alternative alla detenzione, nell’ultimo anno si

osserva un lieve aumento dei casi che da 76 del 2020 passano a 87, nonostante il numero

complessivo rimanga invariato. Tuttavia, in riferimento a questi dati è necessario tenere in

considerazione l’effetto che la pandemia può aver avuto sugli stessi. 

Un altro fenomeno emergente associato ai consumi digitali consiste nel ritiro sociale, meglio

definito come Hikikomori. Nel 2021, il 19% degli studenti si è isolato socialmente per un

periodo di tempo significativo e, tra loro, vi è una quota maggiore di quanti utilizzano in modo

problematico la rete. Similmente, questi riportano un maggior utilizzo di sostanze psicoattive

legali e illegali. 

L’emergenza pandemica ha altresì comportato un cambiamento

delle abitudini e degli stili di vita ivi compreso l’utilizzo della rete;

questo potrebbe riflettersi in una crescita dei consumi digitali. A tal

proposito, tra i giovanissimi, è stato osservato un aumento dei

valori percentuali relativi a un utilizzo potenzialmente rischioso di

Internet, dei videogiochi e di altri fenomeni associati alla rete come

il cyberbullismo. In relazione a quest’ultimo, sono soprattutto le

ragazze a subirne le conseguenze. 
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Meno giovani
si rivolgono ai

servizi per
essere aiutati

Un altro fenomeno emergente associato ai consumi digitali

consiste nel ritiro sociale, meglio definito come Hikikomori.

Nel 2021, il 19% degli studenti si è isolato socialmente per

un periodo di tempo significativo e, tra loro, vi è una quota

maggiore di quanti utilizzano in modo problematico la rete.

Similmente, questi riportano un maggior utilizzo di

sostanze psicoattive legali e illegali. 

In generale, emerge un legame tra il consumo di sostanze psicoattive e altri comportamenti

problematici. Questo vale sia per i comportamenti additivi, come il gioco d’azzardo e l’utilizzo

di Internet, che rischiosi e violenti quali l’essere coinvolti in risse, avere rapporti sessuali non

protetti o mettersi alla guida dopo aver assunto sostanze psicoattive.

   Inquietante l’isolamento di giovani 
che si rifugiano nella rete






La maggior parte degli indicatori relativi alla cocaina descrivono un mercato ancora in grande

espansione. Lo si legge nella sintesi finale della relazione 2022 del DPA (Dipartimento per le

politiche antidroga) della Presidenza del consiglio pubblicata nei giorni scorsi. Durante il 2021,

attraverso circa 7.900 operazioni di polizia, sono state sequestrate oltre 20 tonnellate di cocaina,

dato più alto mai registrato. Il gran numero di sequestri, tuttavia, sembra non aver fermato la

diffusione della sostanza nel nostro paese. L’analisi delle acque reflue, infatti, descrive una

concentrazione della sostanza media di 12 dosi ogni 1.000 abitanti/giorno, quantitativo medio in

crescita dagli anni precedenti.

Nel 2021 la cocaina è risultata la sostanza primariamente utilizzata dalla maggior parte delle

persone in cura nelle comunità terapeutiche (37%), soprattutto in relazione all’utenza maschile e

ai nuovi ingressi. Nel corso degli anni è inoltre aumentata gradualmente la percentuale di chi è in

trattamento 526 presso i SerD per uso di cocaina e crack. Nel 2021, il 22% degli assistiti in

trattamento usa come sostanza primaria la cocaina, confermandosi la seconda sostanza più

utilizzata dopo l’eroina.
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Cocaina e crack un mercato in continua espansione
Sostanze usate da un quinto delle persone in trattamento

 

Negli ultimi anni si assiste inoltre a un

inasprimento di altre conseguenze per la salute

legate all’utilizzo della sostanza. I decessi correlati

al consumo di cocaina, infatti, aumentano,

registrando nell’ultimo triennio un tasso di

mortalità pari a 1,7 decessi ogni 1.000.000

abitanti. In salita anche i ricoveri ospedalieri con

diagnosi primaria correlata all’utilizzo di cocaina

che passano dall’11% nel 2011 al 26% nel 2020; in

particolare, i ricoveri maschili risultano

raddoppiati e quelli femminili triplicati. 

                                                                                                                                                                                  

L’unico indicatore in controtendenza è quello relativo al consumo; in base alle informazioni fornite

da un campione di consumatori, l’utilizzo della sostanza risulta diminuito rispetto al 2018. La

stessa tendenza si osserva fra i giovani studenti italiani: la percentuale di utilizzatori, infatti,

risulta più bassa di quella registrata nel periodo pre-pandemia, confermando un andamento

decrescente dal 2007. 

                                                                                                                                                                                     (Segue a pag. 6)
                                                                   

                                                                                                                                                                                  

Il crack è ricavato dalla cocaina, viene assunto inalandone il
fumo, provoca psicosi, stati paranoici, schizofrenia,

aggressività e alienazione. induce dipendenza psichica
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Più nel dettaglio, nel 2021, la sostanza risulta facilmente accessibile per il 7% degli studenti e

sono 35mila coloro che l’hanno utilizzata, con consumi maggiori fra i ragazzi e i maggiorenni, che

risultano le categorie più esposte. Il dato dei consumi giovanili potrebbe essere tuttavia

condizionato dal prezzo elevato della sostanza che la rende meno fruibile per chi non ha reddito

e, per questa ragione, risulta evidente la necessità assoluta di mantenere alta l’attenzione

la cannabis continui ad essere la sostanza più utilizzata in Italia, dato confermato dagli indicatori

riferiti a domanda e offerta a livello europeo e mondiale. 

A questo si aggiunge l'ampia disponibilità di nuove sostanze psicoattive appartenenti alla

categoria dei cannabinoidi sintetici: 120 nuove sostanze segnalate da Italia e Emcdda

(European monitoring center for drug and drug addictionnel 2021. E ancora, il preoccupante

fenomeno emergente che riguarda l’adulterazione dei prodotti a base di cannabis con

cannabinoidi sintetici, più volte segnalato dal Sistema nazionale di allerta precoce - Snap. 

Alcuni elementi di novità sono però da notare. In particolare, oltre alla

marijuana e all'hashish, oggi si osserva una crescente disponibilità sul

mercato illegale di nuove forme e prodotti a base di cannabis, nonché il

costante aumento della potenza dei prodotti sequestrati, in particolare

dell'hashish. La percentuale media di principio attivo

(Tetraidrocannabinolo - Thc) rilevata nei campioni di hashish è infatti

quasi doppia (24-25%) rispetto a quella rilevata nei campioni di

marijuana (10-12%). Inoltre, negli ultimi anni è aumentata la casistica di

sequestri di hashish a elevato tenore di Thc. 
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Forti criticità 
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(nuove sostanze
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spesso prodotte

da chimici
improvvisati 
in laboratori
clandestini






La crescente differenziazione dei prodotti disponibili sul

mercato illegale implica non solo l'incertezza per i

consumatori ma pone anche seri rischi per la salute

pubblica. Le stime riguardanti il mercato illegale

confermano una domanda persistente, evidenziando come

quasi la metà (44%) della spesa totale stimata per il

consumo di sostanze stupefacenti sia attribuibile proprio al

consumo dei derivati della cannabis.

Secondo i dati ESPAD®Italia (European school survey project on alcohol and otherdrugs)

2021, quasi il 24% degli studenti ha consumato cannabis almeno una volta nella vita e 458mila

15-19enni (quasi 18%) l’hanno usata nel corso dell’ultimo anno. 

                                                                                                                                                                          (Segue a pag. 7)                
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Questo è in parte il riflesso di un'ampia disponibilità: quasi un terzo degli studenti in questa

fascia di età ritiene infatti di poterla reperire facilmente mentre, considerando solo gli

utilizzatori nell’anno, questa percentuale raggiunge il 69%secondo la EU WEB SURVEY

(European Web Survey on Drugs: pattern of use) condotta nel 2021 le motivazioni più

frequentemente riportate dai consumatori oltre al semplice svago (64,6%), sono la riduzione

dello stress (89,6%) e degli stati di depressione e ansia (41,7%), nonché il miglioramento del

sonno (62,1%) e delle capacità di socializzazione (33,9%).

Le NPS (Nuove Sostanze Psicoattive) si confermano uno degli elementi più dinamici e critici

all’interno del panorama contemporaneo sulle dipendenze. Esse costituiscono un ampio

insieme in costante evoluzione e comprendono principi attivi considerabili legali, perché non

ancora iscritti all’interno delle tabelle ministeriali delle sostanze stupefacenti. I precursori,

provenienti principalmente dall’oriente, vengono assemblati in piccoli laboratori clandestini

gestiti da improvvisati chimici, cosa che rende, oltre che dannosa, anche potenzialmente

letale l’ingestione di queste sostanze.
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La criticità di queste sostanze è anche costituita dal

fatto che il loro consumo interessa principalmente le

fasce di età più giovani e l’utilizzo sperimentale ad

esse associato è secondo solo a quello della cannabis.

In relazione ai consumi fra i giovanissimi, le

studentesse mostrano rispetto ai ragazzi una

propensione maggiore all’utilizzo di sostanze legali

come le sigarette, sia tradizionali che elettroniche, e

di bevande alcoliche.                        

                                                                                                                                                                                               

                                                                                                                                                                                                             

                                                                               




                                                                                                     

                                                                                                                                                                                                          

Inoltre, sebbene l’utilizzo di sostanze illegali sia più diffuso tra gli studenti, tra le studentesse

diciassettenni il consumo delle principali NPS, di cocaina, stimolanti e allucinogeni è superiore

all’utilizzo delle stesse da parte dei coetanei, mettendo in luce un target verso cui rivolgere

attenzione. Le studentesse, inoltre, consumano più psicofarmaci senza prescrizione medica,

siano essi per dormire, per l’attenzione, per l’umore o per le diete. Il divario con la

popolazione studentesca maschile aumenta per le tipologie di farmaci, raggiungendo più che

il triplo per il consumo di quelli relativi alle diete.

                      

                                                                                                                                                                                               

                                                                                                                                                                                                             

                                                                               




                                                                                                     

                                                                                                                                                                                                          



Dopo un giorno e mezzo di confronto in riunione plenaria e nei gruppi di lavoro, l’assemblea

nazionale della FICT (Federazione italiana comunità terapeutiche) riunita a Roma a fine giugno ha

riassunto e approvato in un documento le linee guida della federazione per il prossimo futuro. La

federazione – che si richiama al modello terapeutico di “Progetto Uomo” – sui temi del

trattamento e della prevenzione e del contrasto delle dipendenze patologiche intende

confrontarsi costruttivamente con le istituzioni, con il mondo politico, con la società presentando

proposte e temi. Che sono, appunto, il contenuto del documento di “linee politiche” della

federazione approvato dall’organo nazionale nel corso dei lavori assembleari con la partecipazione

dei centri e comunità di tutta Italia, e alla cui presidenza è stato chiamato il presidente di Casa

Rosetta, Giorgio De Cristoforo. 
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Manifesto FICT: Centralità della persona, rispetto della dignità
no “riduzione del danno”, impulso a formazione e prevenzione

 

”Stiamo attraversando – ha detto il presidente

della  Fict, Luciano Squillaci - un momento molto

delicato, denso di appuntamenti e di impegni, ma

anche di opportunità e possibilità. Lo scorso

aprile la Ministra Dadone e il DPA, con il

contributo metodologico del CNR, hanno

lanciato il percorso di costruzione del Piano di

Azione Nazionale contro le Dipendenze". 

                                                                                                                                                                                  "Un atto dovuto, conseguente alla Conferenza di Genova - ha aggiunto - che potrebbe essere

anche l’ultimo atto di questo Governo, e come tale di scarsa rilevanza operativa (occorrerà vedere

chi vincerà le prossime Politiche), ma che comunque sia proporrà temi e definizioni che faranno da

cornice al dibattito sulle dipendenze dei prossimi anni. Temi rilevanti che vanno dalle questioni di

fondo quali normalizzazione dell’uso di sostanze, concezione del sistema riabilitativo, eccetera, a

questioni molto più concrete ed immediate come azioni di prevenzione, gestione servizi, modalità

invio in comunità, eccetera”.

Il confronto in assemblea nazionale – e quindi il manifesto-programma che ne è scaturito -si è

articolato su sei temi: prevenzione e educazione; sistema dei servizi; riduzione del danno e

limitazione del rischio; giustizia e riparazione rigenerativa; formazione; ricerca e progettualità.

                                                                                                                                                                                    (Segue a pag. 9)

Giorgio De Cristoforo, presidente di Casa Rosetta,
 e Luciano Squillaci, presidente della Fict
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La FICT riafferma in ogni caso che, per quanto inaccettabile sia l’uso di sostanze in termini

generali, non possa mai essere considerato comportamento da stigmatizzare o peggio un reato,

e ribadisce di credere fermamente nei processi educativi capaci di proporre stili di vita sani e

liberi dalla droga.  La FICT riconosce il valore dell’esperienza e della professionalità dei propri

servizi, ma si impone di fornire servizi, sia in area prevenzione, che di cura, riabilitazione,

reinserimento sociale e lavorativo, fondati su evidenze scientifiche. A tal fine riconosce il valore

fondamentale della ricerca e della formazione.

Molto sinteticamente queste sono le principali linee enunciate dal manifesto programma.

PREVENZIONE: Garantire continuità agli interventi chiedendo risorse certe anche con il

rifinanziamento del Fondo Nazionale ex L.45/99. Rimarcare l’importanza di figure educative

specifiche, in particolare educatori e pedagogisti. Richiesta di creare un accreditamento

specifico per la prevenzione, con un approccio educativo e preventivo moderno e

multidisciplinare.

La FICT ritiene imprescindibile un sistema fondato sulla presa in carico

globale, che consenta l’integrazione con pari dignità di tutti gli attori,

finalizzato alla realizzazione del progetto individuale sociale,

terapeutico e educativo. L’approccio di comunità diventa fondamentale

in particolare sotto il profilo educativo e preventivo.

 La formazione di base e la formazione continua sono strumento

imprescindibile, fondamentale per garantire i cittadini utenti dei servizi,

ma anche gli operatori stessi.
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SISTEMA DEI SERVIZI: Proporre modifiche normative che

consentano l’attivazione di modelli che prevedano la presa

in carico territoriale. Sperimentare progetti e percorsi

fondati su modelli di ecologia integrale che rigettino la

logica delle categorie e delle prestazioni fini a sé stesse.

Lavoro con le famiglie anche tramite gruppi di auto aiuto,

con particolare riguardo ai genitori adottivi.

                                                                                             (Segue a pag. 10) 
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GIUSTIZIA E RIPRAZIONE RIGENERATIVA: Promuovere nelle scuole la cultura della

mediazione e della riparazione coinvolgendo attivamente sia i giovani, sia gli adulti in percorsi

formativi specifici sul tema. Formare la professionalità degli operatori sui temi della giustizia

fornendo la possibilità di sperimentare esperienze nuove dirette anche a superare il

“pregiudizio morale” verso gli utenti che vengono dal percorso giudiziario. Formazione degli

operatori e degli utenti sui temi della riparazione e della ricucitura della relazione interrotta

con la dipendenza patologica. Promuovere l’attivazione di centri di aggregazione (sul modello

sperimentato da alcuni centri della federazione) che favoriscano la prevenzione come

destrutturazione del contesto.
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FORMAZIONE:  Mettere a disposizione dei centri terapeutici

corsi di formazione modulati secondo le necessità. Mettere in

rete le strumentazioni che esistono all’interno dei centri e per

contenere i costi. Percorsi di supervisione in rete tra centri.

Ottimizzare, recuperare e mantenere l’esperienza degli

operatori senior.                                             
 

                                                                                                                                                                                   

RICERCA E PROGETTUALITÀ: Attivare la condivisione delle conoscenze, dei progetti e anche

delle reti. Disegnare i centri del futuro e creare nuove opportunità. Cercare in ogni modo la

partecipazione di giovani, partecipazione attiva e non formale con pari dignità in ottica

inclusiva. Diventare interlocutori dei decisori per la programmazione politica e la definizione di

strategie per la progettazione di prevenzione e intervento. 

.                                             
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che favoriscano 
la prevenzione come

destrutturazione 
del contesto















 A conclusione dell’assemblea nazionale di fine giugno a Roma, dopo l’approvazione dei bilanci e di

altri documenti, la segreteria della FICT ha reso noto il rapporto 2017-2021 sulle comunità

associate: una analisi, principalmente, di raccolta dati quantitativa, che ha visto nel 2021,

l’introduzione anche di dati qualitativi per indagare, misurare atteggiamenti, motivazioni e la

percezione dei servizi sia da parte degli utenti che degli operatori, e far emergere i punti di limite e

i punti di forza.  È la prima volta che viene fatta una raccolta ed elaborazione sistematica di dati

sull’intero mondo delle dipendenze patologiche e dei servizi che se ne occupano. E queste

sessantotto pagine fitte di dati e di spiegazioni – elaborati con straordinario impegno e capacità

dalla responsabile delle comunicazioni Fict, Elisabetta Piccioni – costituiscono un ausilio prezioso

non soltanto per gli addetti ai lavori, ma anche per le istituzioni che di questi temi si occupano o

dovrebbero occuparsi. 
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Elaborato da FICT il primo rapporto nazionale “dal basso”
Aumentano comorbilità e disturbi del comportamento alimentare

 

Il rapporto contiene o dettaglia molte informazioni

non altrimenti disponibili, e che non tutte si

trovano nella stessa relazione del DPA al

Parlamento.È uno strumento di lavoro prezioso

anche perché ha tentato di censire in dettaglio e

dal basso l’organizzazione del trattamento delle

dipendenze patologiche, con i punti di forza e le

criticità che si rilevano sul campo e non da stime a

volte astratte e vaghe.

                                                                                                                                                                                  Presentando il rapporto il presidente della Fict, Luciano Squillaci, ha spiegato che l’Osservatorio

raccolta dati è da intendersi come uno strumento itinerante e connesso ai mutamenti dei servizi e

delle sostanze. “Quindi – ha aggiunto - espressione di una fase di transizione in continua

elaborazione con la volontà di migliorare in futuro il metodo di raccolta e focalizzare al meglio

quelle che sono le reali esigenze della Fict e dei Centri federati. Ci si propone nei prossimi anni di

snellire e/o affiancare agli indicatori riconosciuti, nuove fonti di dati con approcci innovativi,

migliorando e sfruttando al massimo le opportunità che vengono offerte dalla digitalizzazione,

soprattutto per favorire e semplificare il lavoro prezioso e imprescindibile di compilazione dei

Centri Fict”.

Squillaci ha rivolto calorosi ringraziamenti a tutti i centri e ai gruppi di lavoro Fict che hanno

collaborato all’Osservatorio.                                                                                                                                                                           

                                                                                                                                                                                     (Segue a pag. 12)

Elisabetta Piccioni ha curato la raccolta dei dati 
e ha elaborato il rapporto 2017-2021 

dell'Osservatorio Fict



(Continua da pag. 11) 

Un ringraziamento Squillaci ha sottolineato per i componenti del gruppo FICT dipendenze e

nuovi stili di consumo, in particolare: Emanuela Cutaia (Ass.ne Casa Rosetta di Caltanissetta),

Marco Boeri (Direttivo Fict e Centro di Sanremo), Andrea Cavani (Gruppo Ceis/Parma), Federica

Vitti (Aga di Bergamo), Massimiliano Zano (Centro il Ponte di Civitavecchia) per aver lavorato ed

elaborato nuovi dati anche qualitativi rispetto ai nuovi bisogni rilevati nei servizi.  Tra le

indicazioni di ordine generale che emergono dal rapporto dell’Osservatorio risulta decisamente

significativo il numero di utenti che fanno uso di crack. Un fenomeno che si conferma negli anni e

che richiede spesso un'attenzione particolare alla sintomatologia psichiatrica.

- Necessità di ricoveri prima dell'ingresso in Accoglienza, nei casi di grave intossicazione.

- Migliorare la capacità di tessere relazioni sociali e gestire il tempo libero.

- Avere in rete i servizi territoriali per il supporto all'utente: 1) sostegno territoriale; 2) supporto

nella ricerca lavoro; 3) gestione emergenza abitativa; 4) interventi domiciliari; 5) gestione

sanitaria; 6) gestione criticità nella pandemia.

- Criticità della pandemia che ha bloccato/rallentato e sfalsato la progettazione della fase di

reinserimento. 

- Sono necessari corsi professionalizzanti, attività per favorire il benessere (bioenergetica e

yoga) tirocini di inclusione sociale.

- È necessario trovare una soluzione per il reinserimento lavorativo dopo il completamento del

programma in comunità terapeutica. A causa dell'aumento dei disturbi psichiatrici, aiuterebbe

reperire modalità e attività lavorative idonee.

- Forte difficoltà da parte degli utenti nel controllo degli impulsi, occorre trovare strumenti più

efficaci per supportare gli utenti in questa direzione. 

- Criticità in comunità nella fase del reinserimento per il ritorno all'uso (non controllato) del

cellulare che porta gli utenti ad abusarne. Inoltre, spesso utilizzano i social network per ricercare

relazioni, contatti, approvazione che diversamente non riescono a recuperare all'esterno della

struttura. 

 -Sempre più le problematiche sono legate a situazioni di comorbilità. Frequenti i disturbi

depressivi, che se presi in tempo utile si riescono a gestire.

Dai dati forniti dai centri e da alcune loro considerazioni emergono poi

nuovi bisogni, che possono essere qui sintetizzati per titoli:

- Disturbi del comportamento alimentare che necessitano di presa in

carico più strutturata.

- Difficoltà nel reinserimento di pazienti cronici anche giovani.

- Molteplici criticità collegate alle nuove dipendenze. 
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Non basta
 il trattamento

 in comunità: occorre
 una rete di servizi

territoriali 
di supporto 

per i nuovi bisogni









Il 2022 per Casa Rosetta è stato l’anno della sussidiarietà, abbiamo assistito ad una decisa e

graduale trasformazione del sistema di protezione sociale territoriale.L’Associazione, sempre più

propositiva e in sintonia con le linee guida nazionali in materia di dipendenza patologica, di

prevenzione e promozione della salute e della formazione professionale, valorizza e sottolinea

l’importanza delle comunità locali nella loro capacità di costruire reti di sostegno, di trovare,

attraverso un’attiva partecipazione, un senso di comunità, di cittadinanza attiva, capace di offrire e

garantire un futuro solidale e integrato. 

In questo contesto l’Associazione ha anche dato impulso alla reazione di nuovi centri di ascolto in

altre città siciliane, in collaborazione con gruppi locali di volontari, per rispondere alle sempre più

frequenti domande di aiuto di fronte a rischi, occasioni, cadute in dipendenze patologiche (droga o

altro). Due di questi centri sono di prossima apertura a Palermo, nella parrocchia di San Giuseppe a

Passo di Rigano, con l’impegno di parrocchiani e volontari della Caritas guidata dal parroco don

Fabrizio Subba, e nella Comunità S. Maria dei Poveri a Palermo, guidata dall’assistente spirituale p.

Silvio Sgro. I due sacerdoti hanno raccolto i crescenti disagi e le incessanti richieste d’aiuto

presenti nel tessuto cittadino spesso privi di risposte adeguate ed efficaci.
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A Palermo nascono altri due centri di ascolto
in sinergia tra Casa Rosetta e gruppi di volontari 

 

Anche la prossima nascita di questo centro di ascolto è stata

preceduta da un lungo percorso di orientamento e di formazione

che è cominciato un anno fa, è stato rivolto ai volontari dei due

centri d’ascolto nascenti con l’obiettivo di orientare nel servizio di

lettura e accoglimento dei bisogni le persone e le famiglie in

difficoltà. L’iniziativa, rivolta sia a coloro che già operano nei centri

d’ascolto Caritas, ha avuto e avrà lo scopo di aggiornare la propria

formazione e condividere la propria competenza, con tuttii

volontari che aspirano a unirsi e a partecipare all’esperienza del

centro di ascolto già costituito o di nuova costituzione. 

                                                                                                                                                                                    Nel corso della pandemia, nonostante le restrizioni, è stato possibile organizzare gli incontri di

formazione in presenza destinati ai volontari, alcuni professionisti di Casa Rosetta hanno tenuto

numerosi incontri formativi centrati sulla valorizzazione e la centralità della persona nel processo

educativo e di riabilitazione (in particolare gli psicologi Emanuela Cutaia, Daniela Rando,

Giuseppe Bonomo, la sociologa Bernadette Arcarese, gli educatori Nino Amico e Calogero

Ricevuto).                                                                                              

                                                                                                                                                                                     (Segue a pag. 14)

"Applicare il
principio di

sussidiarietà, 
che ha un doppio

dinamismo: 
dall’alto verso

 il basso e dal basso
verso l’alto" 



   (Papa Francesco)








(Continua da pag. 13)

Successivamente i volontari hanno anche avuto modo di prendere visione dell’organizzazione del

progetto terapeutico delle comunità terapeutiche riabilitative e di fare esperienza diretta con il

mondo della riabilitazione dalla dipendenza patologica.Alla fine dello scorso giugno il gruppo di

volontari ha visitato a Caltanissetta le comunità Terra Promessa e La Ginestra, dove il presidente

di Casa Rosetta, Giorgio De Cristoforo, e i responsabili e gli operatori hanno illustrato il

programma terapeutico, lo spirito delle comunità, l’organizzazione. I volontari hanno anche

interagito con i residenti, e sono rimasti profondamenti colpiti da alcune testimonianze.

La formazione in generale è rivolta a persone che richiedono e desiderano avvicinarsi al mondo

del volontariato nell’ottica non solo “del fare”, ma del fare del bene offrendo un punto di

riferimento a persone e famiglie che stanno attraversando un momento di difficoltà e fornendo

sostegno e strumenti per affrontare il disagio. Fulcro dell’argomento del primo incontro è stato la

centralità della persona e il valore delle relazioni sociali, necessarie per un’efficace prevenzione

educativa e per interventi strutturati e professionali.

I centri di ascolto nascenti sono degli “sportelli sociali”, luoghi di accoglienza e di ascolto che, in

modo capillare, assicurano la presenza sul territorio di volontari disponibili ad accogliere ed

ascoltare, con discrezione e semplicità, chiunque si trovi in difficoltà. I servizi avranno la funzione

di costruire una rete di fronteggiamento alla crescita di fenomeni di povertà e di disagio presenti

nel territorio e di dotarsi di uno strumento non solo di sostegno ai bisogni di quanti si rivolgono

alla parrocchia per disagio economico e sociale, ma soprattutto, di promozione di processi di

cambiamento e responsabilizzazione di un territorio capace di esprimere solidarietà. 

A

EMMAUS- CASA ROSETTA
PAG. 14

Il centro di ascolto opera nella convinzione di essere solo

uno dei nodi della rete sociale presente sul territorio ed

ha il compito di porre in relazione la persona accolta con

gli altri nodi della rete, per esempio con la rete dei servizi

sanitari e sociali, con l’Ufficio Esecuzione Penale del

Ministero della Giustizia, con il Ser. D, comunità

terapeutiche ecc. 

Il Centro di Ascolto svolge, dunque, una duplice funzione: operativa perché fornisce la risposta ai

bisogni attraverso gli interventi e progettuale perché a partire dalle risposte attiva processi di

implementazione della “pedagogia dei fatti”. L’azione del Centro di Ascolto è la promozione, in

cui l’ascolto che si realizza si pone l’obiettivo di aiutare le persone ad acquisire consapevolezza

della propria situazione, ritrovare fiducia in sé stesse e negli altri, stabilire relazioni costruttive

anche in sinergia con i servizi e le risorse locali e territoriali. 



Nuove interessanti prospettive occupazionali per gli educatori professionali con laurea triennale

deriveranno da alcuni interventi finanziati con i fondi del PNRR, particolarmente nel settore dei

servizi educativi per l’infanzia. E questa prospettiva rafforza la validità e l’interesse dell’offerta

formativa di Casa Rosetta con il corso di laurea in Scienza dell’educazione e della formazione in

affiliazione con la Pontificia Auxilium, che si tiene già da cinque anni a Caltanissetta nel Palazzo

Notarbartolo di Piazza San Giuseppe, di proprietà dell’associazione, e a Partinico, nel Centro San

Pio X, adiacente alla casa-alloggio “P. Pino Puglisi” per ammalati di Aids.
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Educatori professionali: molti sbocchi lavorativi con il Pnrr
per i laureati del corso universitario di Casa Rosetta-Auxilium

 

Il corso di Casa Rosetta e Auxilium si articola in

due profili: educatore nei servizi educativi per

l’infanzia, e educatore nei servizi socio-educativi.

Le nuove importanti prospettive occupazionali

scaturiscono dalle notizie dei giorni scorsi sul

forte investimento contenuto nel Pnrr per la

realizzazione di asili-nido per l’infanzia. 

                                                                                                                                                                                  Due ricercatori universitari - Emmanuele Pavolini, ordinario di sociologia economica Università di

Macerata e Anna Mori, ricercatrice di Sociologia Economica, Università degli Studi di Milano – in

uno studio pubblicato in questi giorni hanno stimato che “per sostenere un aumento di posti nei

nidi quale quello indicato dal Pnrr servono almeno altri 42mila educatori professionali per i nidi. In

sostanza, il rischio è quello di ritrovarsi fra pochi anni con l’"hardware" (gli edifici adibiti per i

nuovi nidi) e poi non avere il "software" (il personale qualificato per gestirli)”.

“Già in questo momento – aggiungono Pavolini e Mori - molti Comuni e organizzazioni di Terzo

settore segnalano che hanno difficoltà a reperire un numero sufficiente di educatori. Il PNRR

prevede circa 264 mila nuovi posti per aumentare l’offerta di servizi educativi nella fascia 0-6

anni. Gran parte di questi nuovi posti sarà presumibilmente concentrata nella fascia 0-2 perché è

quella con tassi di copertura più bassi. Allo stesso tempo, l’estensione del tempo pieno nella scuola

dell’infanzia richiederà ulteriori assunzioni o comunque potrebbe compensare la minor necessità

di insegnanti attualmente in servizio dovuta alla riduzione delle sezioni delle scuole dell’infanzia

per via del calo demografico”.

                                                                                                                                                                             (Segue a pagina 16)



(Continua da pagina 15)

Intanto le iscrizioni al corso universitario in Scienza dell’educazione  e della formazione di

Casa Rosetta-Auxilium sono aperte. Ci sono due indirizzi formativi per la formazione di

profili professionali ben definiti: - Educatore nei servizi socio-educativi ed Educatore nei

servizi per l’infanzia, che aprono svariate opportunità di lavoro. 

Il corso di laurea in Scienze dell’educazione e della formazione di Caltanissetta offre agli

allievi servizi aggiuntivi e vantaggi economici quali:

 - La possibilità di frequentare le lezioni a Caltanissetta in una sede accogliente e attrezzata

con docenti di grande esperienza didattica;

- Un costo di iscrizione annuale abbordabile e rateizzabile fino a 12 mensilità, e detraibile ai

fini fiscali;

- Lo sconto del 20% sulla tassa di iscrizione rivolto agli studenti con disabilità;

- Un tutor didattico a disposizione degli studenti Bes (Bisogni educativi speciali) o Dsa

(Disturbi specifici dell’apprendimento);

- Uno sportello di supporto psicologico per le difficoltà e i disagi degli studenti;

- L’accesso a stage e tirocini formativi, con la guida di tutor professionali, presso i servizi

socio-sanitari e socio-pedagogici dell’Associazione Casa Rosetta, quali centri diurni e centri

di riabilitazione per persone con disabilità; case alloggio per adulti e per minori; comunità

terapeutiche per persone con disturbi da uso di sostanze;

- L’accesso a stage e tirocini formativi all’interno delle scuole convenzionate con il corso di

laurea;

- La possibilità di partecipare a tutti gli eventi e attività socio-educative e di comunità

organizzate dalla Associazione Casa Rosetta;

- La possibilità di usufruire di una residenza universitaria, per chi proviene da fuori città,

situata al centro storico e ben collegata ai principali servizi cittadini e ai luoghi di

socializzazione;

- L’accesso a borse di studio per tutto il percorso universitario e premi per le migliori tesi di

laurea unitamente alla pubblicazione nella collana universitaria della Fondazione Alessia;

- La partecipazione ai corsi del National chapter Issup-Italy (International society of

substance use professionals) ospitata dall’Associazione Casa Rosetta, per la formazione

professionale e il perfezionamento degli educatori che operano nel campo della prevenzione,

trattamento e recupero psicosociale delle persone con disturbi da uso di sostanze e altre

dipendenze patologiche;

                                                                                                                                                              (Segue a pagina 17)
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(Continua da pagina 16)

- La partecipazione a corsi di alta formazione e di aggiornamento;

- Il corso di laurea in Scienze dell’educazione e della formazione permette, inoltre, l’accesso ai

bandi nazionali ed europei finalizzati alla selezione e all’assunzione di educatori professionali.

DESTINATARI E REQUISITI DI ACCESSO 

L’ammissione al corso di laurea come studente ordinario richiede: il possesso di un diploma di

scuola secondaria di secondo grado (maturità) che dia accesso all’Università nella propria

nazione di provenienza; non essere immatricolato contemporaneamente in altre Università o

facoltà pontificie o civili.

TASSA DI ISCRIZIONE

Per iscriversi al corso di laurea lo studente dovrà versare la quota di iscrizione di 100 euro; 

La tassa universitaria di 1.200 euro, pagabile anche in due soluzioni:  600 euro all’atto

dell’iscrizione,  600 euro all’inizio del secondo semestre. Previa richiesta degli studenti

interessati ed approvazione da parte del nostro Istituto, è prevista la possibilità di usufruire di

una rateizzazione in n. 12 mensilità (100 euro al mese), senza l'applicazione di alcun tasso di

interesse. Inoltre, le tasse e i contributi di iscrizione per i corsi di laurea e di formazione post

laurea rientrano tra le somme che danno diritto a una detrazione fiscale del 19%.

SEDE DEL CORSO 

Il corso si svolge a Caltanissetta nella sede di Palazzo Notarbartolo, in piazza San Giuseppe.

Info: Per ricevere maggiori informazioni: Fondazione Alessia - Segreteria universitaria,

indirizzo: piazza San Giuseppe, Palazzo Notarbartolo – 93100 Caltanissetta Email:

unisegreteria@casarosetta.it

 Tel: 3407396844 

Ufficio per la formazione dell’Associazione “Casa Rosetta”; Indirizzo: contrada Bagno s.n.c. -

93100 Caltanissetta Email: formazione@casarosetta.it  Tel:  3450067017
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Riflessioni: Tempo di vacanze, tempo da non banalizzare

 

È tempo di vacanze. In un territorio che ha indici di disoccupazione doppi rispetto alla media

nazionale e reddito pro-capite pari a metà delle regioni forti del nord, parlare di vacanza per molti

sarà solo un sogno o un ricordo di altri tempi. Ma il mito laico è ritornato a esplodere puntuale

come sempre, e quest’anno forse ancora più forte per effetto di guerra e pandemia e dell’ondata

senza precedenti di caldo torrido che spinge a cercare l’evasione dall’afa della città. E, siano partiti

in molti o restino in città, puntuale si ripropone l’effetto-smobilitazione che tutto rallenta e molto

paralizza, nei servizi pubblici ma pure, in qualche misura, nel privato. 

Certo, vacanza è prendersi una pausa da tutta la frenesia del quotidiano. Uno stato mentale, pausa

e tempo per sé. Il tempo di poter serenamente pensare alle nostre scelte, al nostro futuro, per

riscoprire la nostra essenza più vera, per decidere chi siamo e dove vogliamo andare.

Il tempo per guardare, o meglio per contemplare. Aprendo anche gli occhi del nostro cuore. Sì,

perché di solito vediamo le persone o le cose ma non le guardiamo, e non le comprendiamo, e non

ce ne facciamo interrogare e stimolare. Non abbiamo tempo per fermare lo sguardo, non siamo

abituati a farlo, siamo sempre poco inclini a riflettere, a ragionare, a discernere. Le vacanze

possono essere anche un tempo propizio per esercitarsi a riflettere sulla propria

vita.Un’operazione non spontanea, faticosa, ma è fondamentale ascoltare le domande che ci

abitano. Domande che non possono essere eluse se non rimuovendole, oppure “distraendoci”,

inebriandoci di attivismo. La vacanza, questi giorni “vuoti” sono invece l’occasione per lasciarci

abitare con calma dalle domande cruciali, per non rischiare di vivere alla superficie, senza essere

consapevoli, senza riuscire a leggere la nostra vita e a misurarla nelle sue attese e nei suoi

fallimenti.

In vacanza diamo dunque del tempo alla riflessione, al pensare.Le vacanze/ferie sono un tempo

privilegiato per favorire il risposo fisico, ma anche per il ristoro interiore. Senza serenità nello

spirito non vi può essere riposo.Anche il nostro “spirito” (la mente, la psiche, il cuore) ha bisogno di

un vero rinnovamento.

Al di là di viaggi e avventure, di spiagge o di movida, o di tempo libero trascorso in famiglia,

vacanza dovrebbe essere sicuramente anche un’esperienza di generosità, un godere del tempo a

nostra disposizione.

È molto difficile che le opportunità di una vita godereccia e di rilassamento corporale siano il

modo per ottenere il vero riposo. Lo spirito ci chiede qualcosa di più.

Senza banalizzare. 

                                                                                                                                                                             


